150 ANNI D’UNITÀ D’ITALIA:

FESTA NAZIONALE

DL n. 64 del 30 aprile 2010, convertito con modificazioni in

Legge n. 100 del 29 giugno 2010

In occasione del centocinquantenario dell’Unità d’Italia, previsto per

il 17 marzo 2011, il Legislatore ha istituito una giornata di festa

nazionale.

COSA PREVEDE LA NORMA

Nella Gazzetta Ufficiale n. 150 del 30 giugno 2010, è stata pubblicata la Legge n. 100

del 29 giugno 2010, di conversione del Decreto Legge n. 64 del 30 aprile 2010,

“recante disposizioni urgenti in materia di spettacolo e attività culturali”.

In tale norma (cosiddetto “Decreto Bondi”), è stato inserito all’articolo 7 bis,

un provvedimento che fissa, alla data del prossimo 17 marzo 2011, una

giornata di festività nazionale, in occasione dell’Unità d’Italia.

L’articolo 7 bis del D.L. n. 64/2010, modificato nella Legge n. 100/2010, prevede

quanto segue:

“(Istituzione della festa nazionale per la Celebrazione del 150° anniversario

della proclamazione dell'Unità d'Italia).

1. Il giorno 17 marzo 2011, ricorrenza del 150° anniversario della

proclamazione dell'Unità d'Italia, è dichiarato festa nazionale.”

I RIFLESSI SULLE AZIENDE

La proclamazione di giovedì 17 marzo 2011 come festività nazionale implica dei

riflessi anche nella gestione retributiva dei rapporti di lavoro subordinato.

Tale festa nazionale dovrà essere infatti trattata, ai fini retributivi, come una qualsiasi

altra festività, così come disciplinata dalla contrattazione collettiva applicata.

Di conseguenza, in relazione a quanto previsto dal relativo CCNL, per tale giornata

potrebbero verificarsi ad esempio, i seguenti comportamenti alternativi:

mancata prestazione lavorativa, con regolare corresponsione della retribuzione,

già compresa in quella mensile nel caso di lavoratori mensilizzati con giorno di

riposo diverso dal giovedì;

mancata prestazione lavorativa per lavoratori orari con riposo diverso dal

giovedì, con corresponsione di retribuzione di un numero di ore pari alla “media”

giornaliera in relazione all’orario settimanale (ad esempio 8 ore di retribuzione per

festività, considerando un orario settimanale di 40 ore articolate su 5 giorni);

mancata prestazione lavorativa di un dipendente mensilizzato, con

corresponsione di un giorno di retribuzione in aggiunta a quella mensile, qualora

detta festività non venga considerata infrasettimanale in quanto cadente nel

giorno di riposo; in tal caso si configurerà quindi una festività non goduta (si pensi

al lavoratore che abbia normalmente fissato al giovedì il proprio riposo

settimanale).

Si ricorda infine che tale festività si configura solamente per l’anno 2011,

assumendo negli anni a venire carattere di giornata di ordinaria

prestazione lavorativa.

